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h tutu là nostra Ps^la scorgesi, At aleim tempo, 
un ri^eglio'degKfltidi piileoebioI<^d; 06 U'-lradi- 
ritme è t'ultStno limite dai ^ efitendanolè-eognìzioni'sulle 
lieende dblI'UHiiBia' fimil^y ma' ei va più oltrC;* 
- il do6. Pigbriiiii il cav. Gioseppe Ponzi, il Rosa, 
il De fioBBÌ, Fioi'elli, il signor L. Cenili di Roma 

osioperaroiio a lavori Eolle eli preistorlob», ee^mndoi 
motts scorale relativei aaciie testi molte scoyertS' in 
Napolif'f II Ronitt, nelle Haithe o neUe L^iloiii. ' - 

Oià '-da lampo -rfllmln! Cavier aveva pronostiiaito ' a 
GAiUerra larga meaie di consimili preziose acovcile. InGitii 
dtt tomo VI (lelle di luì opci'c, cip. it, pag. ^h1, sulle 
"'Srèchea osaenaes'" leggesi quanto seguo, quasi a rive- 
lazione di qudl'tiwoniro, di cui È slato ixialì zzalo ro' l'in- 
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defesso capitano Brome, governatore di queste prigioni 
militari : * Voilà donc (scriveva CuVier) dans ce petit nom- 
t bre d'os de Glbraltar que j'ai pu me procurer au moins 

> une espèce de llèvre et probablement une espéce de 
» cerf, doDt tes pareils ne sont pas connus en Europe. 
1 Quo serait-ce donc si quelque naturaliste étant sur les 
» licus, prenail la peiae de recueillir et de dcgager, avec 

> soin, ceux qui se découvriraienl pendant quelques 

> annèes, uomme je l'ai fait pour les ossements de vos 

* gypses. D'après ce que nous allons voir dans les chapi- 

* tres Guivants, on ne peut douter qu'il n'y fit des récolles 

* abondantes et islfireesantes. i 

Nel 1864, gli illDslrì sapienti B. Fdconer (disgratìala- 
mente ora deibnto), Vics-Praiidente della Sodetà Reale di 
Londra, ed il signor Giorgio Bnsk, Segretario di quella 
Sodelà Linnea, si fumarono ad mt lai^o studio delle 
Moverle del -sifffor Brome, dal coi nome (gàneàlra) à è 
intitolata la jrìnci|>ale caverna da luì Bcorerta a Wind- 
mìU Hill, - (Clenisla cave) nell'anno 1863. Onesta roeea 
abfaimda dì caverne o grotte, le une a mare, a diverse 
alterne. sul suo livello, scavate orizzontalmente dalle onde; 
le altre all'iateroo, dÌGCcndenli dalla superficie, ed in con- 
nessione con immense fessure verticali, prodotte in epoche 
remote dalle scosse della massa di questa l'acca durante 
i cataclismi di violenti terremoti. La " Genisia " appartiene 
alle ultime descritte caverne, e forma parte di una 
grande fessura perpendicolare, che, mercè la rigorosa so- 
pradii'ezione del ridetto capitano Brome, venne scavala 
ad una profondità di 200 piedi sotto il livello del piato 
di Windmill Hill. Colà si linvennero migliaia di resti fos- 
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sili di quadrupedi ed uccelli, alcuni de'prìini essendo 
c^gi complelainenCe eslìnli; altri cslinti in Europa o re- 
spinti alle lontane regioni del Continente Afriuano; altri 
perduranti qui, oppure nella fi a ili ma Penisola iberìcs. Ko 
seguire una enumerazione delle specie ravrisatesi. 

Paohidennìti. 

Rinoceronte (Blniscus?) eslinlo. 

Rinoceronte (Leplorfaìnns Eqnus-Hegarbinns) estinto, 

abbondante. 

Equus (giovani animalisoltanto)BpecieindeIenR!nala. 

Sus (Prisca?) estinto. 
Sus (Scrofa) viTenle, 

BnnunaDti- 

Gemis (Elapbas var. Baitarus) resti fossili Mxn- 
ilanti. 

CerVus (Dama, o fornianioltopropinc;na)aUioiidante. 

Bo3 (Paurus) abbondante nella camera superiore 
della caverna. 

Bos — di grande forma, pochi resti ed iroparbtti 
apeoie indeterminata. 

Capra (Hircos) abbondanti nel\a camera superiore. 

C. ^gocetos — forma A \ DaefUnaBdUieZiprobabU- 
'(' ' mente estinte, in grande 
I abbondania . nelle- IM- 

C. d." ■— forma S ' anre. 



Bodens. 

Lepus (Timidos) raro. 

LepuB (Cnniculas) mollo' abbondante a qnalimquB 
IvofontUtà. 

Hus (RattuB). 

Carnivora. 

Felis (Leopardus). 
d." (Pardina). 
d.° (Servai). 

Hyxna (Brunnea) respinta nello stato attuale all'Af- 
frica Merìdianale. 
Canis (Vulpes). 

Heles ^ascuB Ursns) speàt indeterminata. 

Delfinìde. 
Hioceena (Gommunis). 

Uooolli- 

Restì nnmerou — generi e specie indeterminate. 

Tartainglie. 

Rare — specie mdelerminate. 
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. Fnei. ■ ■ * 

ResU numerosi nelle camere snparìorì. 
' lo stalo iramataro delle inresb'gazioni non permétte 

perancD di addivenire a conclusioni uhe permettano as- 
»3giiarc date a lali rinvenuti fossili. 

Il monte è ora spoglio di alberi forcslalì e destituito 
di animali selvaggi, eccetto lepri, conigli, volpi ed alcune 
Bcimmie dette " Hasot " discendenti probabili di animali 
consimili introdotti. I resti fossili della caverna Genista " 
pongono fuori dubbio che il monte era aniicamenle popo- 
lato da grandi quadrupedi, come elefonti, rinoceronti, 
auroch, ibex, cavalli Eelvagg;), oltre hiene, leopardi, 
lince africani. 

Che tali reBidui siano siati tra?portal! da lontano, mercé 
unTÌolenlo agente diluviano, n<: sembra cosa contraria 
ad ogni evidenza del caso, il modo con che furono iatro- 
dolti nella caverna di Wìndmill Hill sembra il sedente : 
La superficie del monte ed il sno livello in relazione col 
mare, furono primitivamente diversi da quanto si scoi^ 

in oirei' 

GU animali selvag|;i qui retro enumerati, durante una 
lunga serie di anni, vissero e morirono sui monte. Le 
loro ossa disperse alla superfìcie, sotto l'azione del sole 
od altre inOnenze atmosferiche, furono incontra alla co- 
mraie graduale dìstruEione. Ma le pioggie, convertite in 
torrenti, trasportarono ossami, conchiglie ed altri mate- 
riali della superficie, nelle fessure che intercettarono la 
di loro corsa. Ivi gli oggetti estranei furono safTernìali 
dalle inegualità di terreno, dico de'passaggi, e fUrono 
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# EUEE^neniemeiite solidiflcaiiinmasseconglomeratemerei 

inBllrazioni calcaree di lunga durala. Che gli elefanti 
frequenlassero il monle, ciò viene provato da preiiosi spe- 
cimen di inohi'i di specie eslinla ctie si è accertato es- 
sere " Eleplias Anliqaus " scoverti presso il mare alla cosi 
delta " Punta di Europa. " Che la jena avesse qai starna, 
viene stabilito ilnl fallo che oltre le ofsa, sonosi scoperti molti 
'' ciiprolili '' d'jena '' hriinnea '' nella taverna "Genista. 

Alleine altre Kpecic timino |)0]iiiI:ito il monte in non 
lievi proporzioni, .\ella rasura di Windinill Hill si sono 
rinvenule ossa di almeno due □ trecenlo individui del- 
ì'Ibej). Mon sì sono però mai ravvisate ossa fossili allii- 
buibili ad un completo scheletro di alcun de' pifi ^mtdi 
mammiferi. 

- Che il monte di Gibilterra, ora spoglio di vegctazioné ar- 
borea, fosse Blato Ìq allora coperto di alberi e cespugli, 
come ì monti calcarei dell'opposta sponda dello Stretto, 
Tion è awent^ezza il congetturarlo. Gli alberi e la v^e- 
' Isdone Ihiltìfera di quel tempo dovevano temperare il 
caldo,, diminnìre la siooitè, attirando bensì le piogge. 

Altra parlìcolarilii della caverna in questione é il ca- 
rattere ddia fauna a Gibilterra considerata come gruppo. 
Deìle forme' fossili sin qui scoperte in Inghilterra, Ger- 
mam'a e Francia, ne' Pirenei, SD'Iidi del Mediterranee ; 
come " Rhinoceros Tichorinus " " Ursoa Speiffioa, " HjiE» 
Spelala " vestigio veruno se ne rinvenne qui. — In Gibil- 
terra i carnivori predominano. 

Le tre specie di " felis " hanno delle afGnilà affricane, 
6 VByttna Bnmnea, ora per la prima volta accertata 
sjecAW antìcnmente esistente in Europa, si rmvìene pg- 
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gidl p ri Dci pai mente presso il Capo di DuoDa Speranza e 
Naial. fì^li dell'atlaale specie di elefanU afTricani furono 
scovertì nelle vicinanze di Madrid da Doa Cascano De 
Prado. Che qualsiasi di delle belve abbia passalo lo Stretto 
dalla Barbarla in Europa, ciò è contrario a qualunque 
pnobabililì. L'induzione la più ovvia è che esistesse in 
allora una connessione terrestre diretta od indiralla fra! 
dne coatinentì ad epoca non romolisìima, in alcun luogo 
nell'area nedltsiTaitea : a preQUare la qual cosa Gibiltenu 
«d(BvÌBno.i'o8geHO'deU'iBtere«se gmetale e «raiijlìco il 
pì£t abfl> , ■. ■ ■ 

. Restì'WMni Turoiio «gnelinenle rinvenuti nelle cnmerie 
Biq»iìorì44lbi polla scoverta dal ai^or FederiM.Brome. 
1^ iwU secobnno avere appartennlo ad un numero dai 
icenik a', .quaranta, indhridoi: Erano «joelli «ocompmuli 
da ja^menti di ^e|ra dsU'qKwa della pieti«< i^itt,f 
quantità di vasellami, conchiglie marine da man^aid «d 
altri ometti. Non si è scoperta via per la quale detti nja- 
terìali abbiano potuto trovare accesso nella grolla. Esaini- 
nnndo allenlamenle il terreno, si può credere con il signor 
Brome, che l'entrata giace in qualche silo verso la metà 
Sud del muro orientale, del muro che chiude b prigione 
miliare, cui presiede esso signor lìrome. InlÌDO attantochè 
l'ape rlura della superlìcie non venga scoverta non si può 
giungere n conclusione. Considerato il Lcmpo ed il lavoro 
spesi a tali scavazioni, sarebbe rìncrescevole lasciare ia- 
complela l'esplorazione su lai punto. Si suppone che 
l'apertura andrà rinvenuta nella fessura che. giace fuori 
del muro a levante della prigione, fessura che il capitano 
lìrome ha esploralo con tanta sagaciUk e.poraeveranxa. Le 



IO 

ossa umane rinvenute sono dì alto interesse^ in jconse' 
guen»^ ài ceni caratteri peculiari che molti fra loro 'ptt^ 
sènlano. Semto^O'esìe appartenere ad ^che molli} re- 
mute. Che le -cunére snpèrìorì' della p-otta siano staté 
dlitate^da uomini selvaggi, sembra poco probabile^ Sem- 
btierebbe piuttosto che servissero a riti funerei pe'defunti 
di 'quéll'epocn! 

' È'i^inCTescgvole che non si sia pendalo ad eri{i;Gi'e uno 
Speciale museo in>Gibilterra. Il colonnello James (Histocy 
Oflhe Hercolean Strait, 1771), il maggiore Laurie (Memoir 
on the Heneralogi of tlie Rodi, 1797) e l'arcidiacono Dar- 
TOW {ÌSiir) ne Teccro a molte riprese sentire ta neebsntà. 

•'R'^gnoF James Smitli, nel 1844 (of Jordan MI), epifltW 
qualmente ad esplorazioni geologiche, che, se non erkii 
fMTBnno intn^eseiper usa CoiiimÌBsfòne da^iiedit^'dat> 
VitiKttiKenra nk piosàmo settembre, ed <tVe' B^nrerà-Gioi^ 
ifo %fU^ gtt 4ai' spedito alla scererta della grbtts. ' ' ' 

' 8Bl«bIie interessante di fissarenn'enbc* arnamerosova- 
seitame iniMntrato nelle caverne scoverle dal signor lìrome. 
assevddvi poohi ntateriali a stabilire un paragone con lo 
ttonglle ntiTennte nello rovine propmque dcHantica 
Caltela od m altri punti del Mediterraneo ove tennero 
atàt 1 teniai. 

L energia, il vigore peiseveianlo di cui foce prova il 
signor Riome. eia cura scrupolosa con che tutto effh esa- 
ramo i: distnbui. sono degni di alla commendazione, tanto 
più che li soggetlo era nuovo por im. H lavoro de pri- 
gionien militari non poteva mai essere maglio diretto 
ncll iQloressc delia scienza. Responsabile della viia di tah 
prigtonion' nello jidette csplomzinni. il signor Brome mi- 
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pertQrriU) era sempre il primo ad avrenlurarsi con corde in 
fon verticilli nelle viscere della lerra. o fuori monli ta- 
gliali a picco sul m,irc, in aperture di grotte sin'allora 
accessibili asoli uccelli di rapina. Alle cure di esso capi- 
tano Brome si deve di essersi di bel nuovo rinvenuto un 
Gramo mostruoso umano, già da tempo scoverto ne'pri- 
mitiii lavori di difesa a questo fortilizio: cranio ora cu- 
stodito a Londra, che non ha per rivale cho quello dì 
Dusseldorf, e che sembrerebbe dimostrare che quella razza 
iftedale di uomini si sslaBe sino a queste Colonne d'Er- 
cole. A Londra, in dediinonc di quei cranio, si applica- 
rono le defininom di "Home Calpiens'' "Prìscan" "Pethe- 
coid SmasB man". 



Di Vostra Eccellenza 
Gibaterra, 23 maggio mi. 



Umilissimo Devotissimo Servo 
F. Stella. 
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